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Introduzione
 La riforma delle professioni è una necessità per lo sviluppo del Paese. Procastinare o peggio 

eludere tale impegno significa condannare l’Italia ad una inesorabile marginalizzazione dai 
contesti di sviluppo economico europeo e mondiale. Essa è parte integrante di questo sviluppo, 
dipenderà dalle scelte che verranno compiute il livello di crescita economica per i prossimi anni.

 Fulcro di qualsiasi riforma dovrò necessariamente essere l’interesse generale, il consumatore-
utente deve essere posto al centro di qualsiasi modifica dell’attuale assetto legislativo. 

 Affrancare l’economia italiana da rendite di posizione corporative non è solo una priorità 
d’ordine economico, ma un principio di Libertà irrinunciabile. 

 Il Paese ha il dovere di tutelare le nuove generazioni, affinché  il futuro sia affidato a 
professionisti capaci, che si siano potuti formare grazie a criteri meritocratici e non di 
nepotismo. 

 Per tali motivi chiediamo:

 Rappresentanza di tutti i  professionisti affidata ad enti ad iscrizione volontaria;
 Modifica dell’esame di Stato abilitante;
 Formazione permanente e certificazione di qualità, solo volontaria ed affidata ad enti in concorrenza tra loro;
 Abolizione del numero predeterminato di professionisti autorizzati ad operare nel settore d’appartenenza;
 Abolizione completa delle tariffe minime e massime obbligatorie;
 Possibilità di costituire società intra e interdisciplinari anche con apporto di capitali


